
APPARATO RESPIRATORIO

L'apparato respiratorio è una struttura anatomica che permette gli 
scambi  gassosi  di  ossigeno  ed  anidride  carbonica  attraverso 
l'emoglobina  negli  eritrociti  del  sangue  secondo  un  processo 
chiamato ematosi. (processo di ossigenazione del sangue, attraverso 
cui il sangue che giunge ai capillari polmonari assimila l'ossigeno ed 
espelle l'anidride carbonica.)
Entrambi  i  gas  vengono  portati  in  tutto  il  corpo  attraverso  il 
circolo  ematico.  L'ossigeno  si  lega  ai  globuli  rossi  per  essere 
trasportato;  l'anidride carbonica  si  lega invece all'acqua presente 
nel sangue.

L'apparato respiratorio è costituito funzionalmente da due 
differenti parti anatomiche:

 -le vie aeree, in cui l'aria ed i gas in essa contenuti vengono 
convogliati all'interno o all'esterno rispettivamente durante i 
processi di inspirazione ed espirazione;
 -i polmoni, in cui avviene lo scambio di gas con il sangue a livello 
degli alveoli.

VIE AEREE

Le  vie  aeree  sono  cavità  in  cui  le  sostanze,  gassose,  vengono 
trasportate  da  o  verso  i  polmoni.  Devono  essere  mantenute 
costantemente libere, motivo per cui sono sostenute esternamente 
da una struttura ossea o cartilaginea e muscolare. Pur essendo in 
continuità  tra di loro, vengono suddivise in vie aeree superiori ed 
inferiori.

Le vie aeree superiori sono costituite da:

    naso esterno e cavità orale;
    fosse nasali e seni paranasali;
    faringe.

Si  trovano  nel  primo  tratto  dell'apparato  respiratorio  e  sono 
parzialmente  in  comune  con  l'apparato  digerente.  Tra  le  funzioni 
accessorie  delle  vie  aeree  superiori  vi  sono  l'umidificazione  ed  il 
riscaldamento dell'aria, oltre alla cattura del pulviscolo per mezzo 
delle vibrisse e del muco.

Le vie aeree inferiori sono costituite da:

    laringe;
    trachea;
    bronchi.

Polmoni

Il polmone è l'organo essenziale per la respirazione dei vertebrati. 
La sua principale funzione è di trasportare l'ossigeno dall'atmosfera 
al sangue e di espellere l'anidride carbonica dal sangue e di inviarla 



nell'atmosfera.  Questo scambio  di  gas  è  compiuto in  un mosaico  di 
cellule  specializzate  che  formano  delle  piccole  sacche  d'aria 
chiamate alveoli.

 

Inspirazione ed espirazione

L'atto respiratorio si divide in due fasi: inspirazione ed espirazione. 
L'inspirazione  avviene  grazie  alla  contrazione  dei  muscoli 
intercostali e del diaframma; tale contrazione provoca un aumento 
di volume polmonare e una diminuzione della pressione intrapleurica: 
ne  consegue  un'aspirazione  dell'aria  nei  polmoni.  L'espirazione 
solitamente è passiva, determinata dal rilascio della forza elastica 
del parenchima polmonare. Il volume toracico diminuisce, i  polmoni 
vengono compressi e l'aria espulsa.

I seni paranasali sono quattro paia di cavità scavate all'interno 
delle ossa del massiccio facciale, comunicanti tramite canali ossei ed 
orifizi con le cavità nasali, che a loro volta possono comunicare con 
l'esterno.

La faringe è il canale muscolo-membranoso che si connette con la 
cavità nasale, con la cavità orale, con l'esofago, con la laringe e con 
l'orecchio medio.

La laringe è un organo impari mediano situato nel collo di rettili, 
anfibi, uccelli e mammiferi. Costituisce il primo tratto delle vie aeree, 
ed è deputato alla protezione della trachea durante la 
deglutizione, passaggio dell'aria e fonazione tramite la vibrazione 
delle corde vocali.

La trachea fa parte delle vie aeree inferiori insieme alla laringe che 
la precede e ai bronchi che la seguono. È un viscere cavo tubulare che 
da C6 si espande fino a T4, dove si divide nei due bronchi principali 
(destro e sinistro) in un punto denominato carena, sfocianti nei 
rispettivi polmoni. La sua funzione primaria è di trasferire l'aria 
dall'esterno verso i polmoni.

Il bronco è ciascuna delle ramificazioni delle vie respiratorie della 
trachea fino alle ultime diramazioni. Esiste il bronco principale e il 
bronco secondario.
I bronchi si suddividono in due e si dirigono nel polmone destro e 
sinistro penetrando nell'ilo polmonare. Il bronco sinistro risulta 
avere un diametro nettamente inferiore al destro, ciò è dovuto alla 
presenza del cuore: diminuendo il volume del polmone di 
conseguenza diminuisce il volume di aria necessaria.  
I bronchi una volta penetrati nel polmone susseguono alcune 
divisioni, di cui le ultime parti prendono il nome di bronchioli. Ciascun 
bronchiolo terminale vede la sua scissione in bronchiolo respiratorio 
che presenta delle particolari estroflessioni. Tali estroflessioni 
sono gli alveoli polmonari, sedi degli scambi gassosi nell'organismo.
Questa è la parte dell'apparato respiratorio più colpita dall'asma.



SINTOMATOLOGIE

-RAFFREDDORE: può essere provocato da batteri, virus o da cause 
ambientali.
Sintomatologia: produzione di muco, eccesso di freddezza e umidita' 
nella testa.

Seguendo  i  principi  della  MEDICINA  TRADIZIONALE  MEDITERRANEA 
l'azione  che  metteremo  in  atto  per  contrastare  il  freddo  umido 
prodotto dal raffreddore sara' quella di riscaldare lo stomaco o la 
testa a livello locale del naso attraverso suffumigi.

Quali Oli essenziali utilizzare nei suffumigi?
1-o.e. Con molecole particolarmente piccole e volatili, quindi ricche di 
monoterpeni e povere di diterpeni e triterpeni, in grado di rompere le 
forze di coesione che tengono legate le molecole che formano il 
muco. (Terpeni: molecole che, insieme ad altre, compongono gli oli 
essenziali)
2-o.e. Con elevato potere antisettico

EUCALIPTO, PINO MUGO, PINO SILVESTRE, TIMO, MENTA 

Riscaldamento dello stomaco: attraverso droghe calde e secche che 
conferendo il giusto calore evitano il ristagno dell'umidita'

ZENZERO:Il suo sapore piccante indica che il fuoco (calore secchezza) 
e' di grado elevato.
Le droghe piccanti  possono fare bene allo stomaco ma potrebbero 
generare infiammazioni ad altri organi o apparati come quello genito-
urinario. (senape)
Il tropismo gastrico quasi assoluto dello zenzero fa si che la sua 
azione non si estenda ad altri organi creando infiammazioni. 
CANNELLA:  droga  calda  e  secca  anche  lei  con  un  elevato  tropismo 
stomachico.

-MAL DI GOLA: Infiammazione dovuta all'infezione delle tonsille. 
La funzione delle tonsille è quella di produrre linfociti e la loro 
collocazione è funzionale ad evitare che si ammalino i bronchi.
L'infiammazione delle tonsille serve per richiamare altri  anticorpi, 
quindi  quello  che  faremo  sarà  aiutare  le  tonsille  ad  eliminare  i 
batteri con l'uso dei gargarismi.
Anche  in  questo  caso  useremo  piante  ricche  di  oli  essenziali.  In 
questo  caso  non  sarà  necessario  che  siano  composti  da  molecole 
estremamente volatili ma che abbiano un  forte potere antibatterico: 
CHIODI DI GAROFANO, ORIGANO, CANNELLA.
Per  alleviare  il  bruciore  a  livello  locale  della  gola  possiamo 
aggiungere droghe lenitive, ricche di mucillagini come la MALVA o l' 
ALTEA.

PROPOLI: e' una sostanza molto potente, solubile in alcol, antibiotico 
ad ampio spettro. Possiamo quasi dire che se un mal di gola curato 
con la propoli  non guarisce quasi certamente è di natura virale e 
non batterica.
Per  conservare  il  potere  della  propoli  bisogna  utilizzarlo  con 



parsimonia, senza ricorrervi ogni qual volta si affaccia un leggero 
fastidio  alla  gola,  essendo  una  sostanza  allergogenica  potremmo 
diventarne allergici, non potendo più beneficiare della sua forza.

-MAL DI GOLA DA FENOMENO IRRITATIVO: per lo più causato da 
fattori ambientali.
Da trattare con piante con potere sfiammante, lenitive, ricche di 
mucillagini
MALVA, LIQUIRIZIA, ERISIMO.

-TOSSE: 
GRASSA► ECCESSO DI FREDDEZZA E UMIDITA'
SECCA►    ECCESSO DI CALORE E SECCHEZZA

-DROGHE  BALSAMICHE,  ricche  di  oli  essenziali,  con  molecole  molto 
piccole e molto volatili, la loro azione si esplica principalmente in 2 
modalità:
-asciugano e riscaldano 
-fluidificano il muco rompendo le molecole che lo compongono
EUCALIPTO, PINO SILVESTRE, PINO MUGO, TIMO

-DROGHE  ESPETTORANTI,  sostanze  ricche  di  saponine  che  sono 
sostanze  con   potere  emulsionante.  Fluidificano  il  muco  e  ne 
favoriscono il distaccamento dalla parete bronchiale, rafforzando 
anche il colpo di tosse.
LIQUIRIZIA, ISSOPO, RADICI DI POLIGALA

-DROGHE EMOLLIENTI O DEMULCENTI, ricche di  mucillagini,  solubili  in 
acqua, si comportano in maniera opposta a quelle balsamiche. Essendo 
idrofile  apportano  acqua  quindi  umidità.  Proteggono  le  mucose 
infiammate e lesionate creando un vero e proprio strato protettivo 
MALVA, ALTEA, PIANTAGGINE, VERBASSO

-DROGHE BECHICHE, agiscono sul centro nervoso che provoca il colpo 
di  tosse,  inibendolo.  Sostanzialmente  non  curano  la  tosse  ma  la 
mascherano.  In  alcuni  casi  possono  essere  necessarie  come  nella 
TOSSE CONVULSA, che non attacca i bronchi ma questo specifico centro 
nervoso; o nei casi di tosse molto forte da non riuscire a dormire.
La CODEINA è il bechicho più potente in natura e si estrae dal 
papavero da oppio

COME COMPORRE UNA TISANA O L'INFUSO PER UNO SCIROPPO
Si usano comunque droghe appartenenti 

ai primi 3 gruppi bilanciando le dosi

TOSSE GRASSA                                                                                        tosse secca 
(MOLTO CATARRO )                                                                     

         50%                                        BALSAMICHE                            20% 
         30%                                       ESPETTORANTI                        30% 
         20%                                        DEMULCENTI                           50% 



Nella farmacopea ufficiale (FU) il rapporto droga-solvente che nel 
caso della tisana, o idrolito, e' l'acqua, e' di 1:33 (3%) o 1:20 (5%)
Per fare una buona tisana casalinga metteremo 3gr di droga per una 
tazza  abbondante  di  acqua.  E'  sempre  meglio  abbondare  in  acqua 
senza paura di fare un preparato blando, la quantita' di sostanze 
funzionali nella pianta è  sempre la stessa e avendo più  acqua non 
rischiamo che la soluzione si saturi non riuscendo ad estrarre tutto 
il possibile dalla pianta.

Nel  caso  di  infezioni  virali  quello  che  possiamo  fare  è  aiutare  il 
nostro  apparato  immunitario  affinche'  la  terza  barriera  che  lo 
compone, quella incaricata di produrre l'antigene al virus, si metta in 
moto il più velocemente possibile.
Il  tempo  di  reazione  di  questa  barriera  immunitaria,  composta  da 
cellule specifiche, si può velocizzare.
L'ECHINACEA  per  esempio  induce  la  produzione  di  interferone, 
sostanza utilizzata dalle cellule per scambiarsi informazioni. Aiuta a 
velocizzare la loro reazione.
Si possono usare anche la BARDANA o l' ALOE BIANCO (GEL DI ALOE)

note:
1 tropismo d'organo: predilezione da parte delle piante di alcuni 
organi o apparati piuttosto che altri. E' un fenomeno che non si puo' 
spiegare chimicamente e non tutte le piante lo hanno. La malva per 
esempio non ha predilezione per alcuni organi ma esplica la sua 
funzione su tutti gli apparati in egual modo.

BREVISSIMA INTRODUZIONE ALLA
MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA

Nel  vi  secolo  A.c.  Anassimene  di  mileto  aveva  introdotto  nel  pensiero 
filosofico greco la teoria dei 4 elementi fondamentali che costituiscono la 
realta': acqua, aria, terra, fuoco.
Ippocrate  concependo  la  “teoria  umorale”  rappresenta  il  tentativo  piu' 
antico  nel mondo occidentale  di ipotizzare una  spiegazione eziologica 
all'insorgenza delle  malattie  e  superare  cosi'  la  concezione  magica  e/o 
religiosa.
Applicando la teoria degli elementi alla natura umana, ippocrate definisce 4 
umori base e, dal quale equilibrio e buon funzionamento dipende una buona 
salute.
Oltre  che  gli  umori,  Ai  4  elementi  sono  legate  anche  4  qualita'(caldo, 
freddo, secco e umido).

La teoria umorale e' anche una teoria della personalita': la predisposizione 
all'eccesso  di  uno  dei  quattro  umori  definirebbe  un  carattere,  un 
temperamento e insieme una costituzione fisica detta complessione.
Questa teoria Venne poi ripresa ed ampliata da galeno successivamente.

corrispondenza tra elementi, umori, organi e 

terra➢ bile nera o melanconia ha sede nella milza➢  nasce dal connubio fra 

freddo e secco

fuoco➢ bile gialla o collera ha sede nel fegato➢ nasce dal connubio fra 

calore e secchezza



aria➢ sangue (ha sede nel cuore)➢nasce dal connubio fra caldo e umido 

acqua➢ flemma,o flegma, () ha sede nello stomaco e nella testa➢  nasce dal 

connubio fra freddo e umido

• il malinconico, con eccesso di bile nera, è magro, debole, pallido, avaro, 
triste; 

• il collerico, con eccesso di bile gialla, è magro, asciutto, di bel colore, 
irascibile, permaloso, furbo, generoso e superbo; 

• il flemmatico, con eccesso di flegma, è beato, lento, pigro, sereno e 
talentuoso; 

• il tipo sanguigno, con eccesso di sangue, è rubicondo, gioviale, allegro, 
goloso e dedito ad una sessualità giocosa. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Malinconia

